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Sezione 2 Le potenze e la divisibilità

5. Proprietà delle potenze con esponenti uguali

Non è usuale chiamare “proprietà distributiva” la lettura “al contrario” del prodotto (o 

quoziente) di potenze con esponenti uguali. Riteniamo però che sia opportuno farlo, sia 

per evidenziarne la somiglianza con quella studiata per la moltiplicazione, sia perché è 

proprio in questo uso che si verificano la maggior parte degli errori, quando questa viene 

applicata all’addizione (vedi per esempio l’es. 335 a pag. 206). 

6. Forma polinomiale e notazione scientifica

Soffermati sulla scrittura dei numeri in forma polinomiale e sul significato delle cifre: è 

un modo per fare pre-algebra e per preparare il terreno all’introduzione dei polinomi di 

cui parleremo in terza.

L’ordine di grandezza è un concetto estremamente delicato che offre uno strumento 

importante alla valutazione di che cosa sia “significativo” in molti contesti scientifici. 

Collegalo strettamente con la trattazione delle stime. L’approccio è lo stesso: ci sono 

molte situazioni nelle quali è sufficiente (e conveniente) cercare un risultato approssi-

mato, mentre l’esattezza non aggiunge nulla. Sulle stime, merita di essere letto il libro 

Più o meno quanto di L. Weinstein e J.A. Adam edito da Zanichelli: è ricco di situazioni ed 

esempi su cui puoi far esercitare i tuoi alunni.

Nella notazione scientifica, ad alcuni ragazzi sfugge il concetto di “cifre significative”. 

Dedica un po’ di attenzione e sottolinea che ne prendiamo sempre solo tre o quattro.

 ✓ Il Collega… menti sulle stime a pagg. 215-216 può essere rivisto dopo aver af-

frontato l’Unità 1 di Geometria a pag. 13. 

7. Potenze con base negativa

Non trattiamo qui le potenze con esponente negativo perché ci servirebbero le frazioni e 

ne rimandiamo lo studio all’Unità 7.

 ✓ La distinzione tra le potenze  −  2   2   e    (− 2)    2   è fonte di difficoltà per molti. Gli esercizi 

613 e seguenti a pag. 217 cercano di fissare l’attenzione su questo aspetto. Pun-

tiamo sul riconoscimento della base come “ciò su cui è ‘appoggiato’ l’esponente”, 

oppure sulla precedenza delle operazioni: in  −  2   2   la potenza precede l’applicazione 

del segno meno, ovvero l’esponente si appoggia al 2 e non al  − 2. 

Attività al computer

La tabella prodotta con l’es. 2 a pag. 218 può essere stampata e conservata. Gli alunni 

possono consultarla in alternativa all’uso della calcolatrice.

00223304099900_VOLAIT@0001-0056#.indd   37 11/01/23   16:32

38

unità 4 Elevamento a potenza

Nell’es. 3 a pag. 218: il foglio di calcolo offre una scelta fin troppo vasta di grafici. La 

scelta dovrebbe ricadere sul grafico in cui la prima colonna funge da didascalia e in 

corrispondenza di ogni numero ci sono due colonne, quella dei quadrati e quella dei cubi. 

Questo permette di evidenziare come i cubi crescano più rapidamente.

Recupero e consolidamento

Fin dalla scuola primaria c’è chi sbaglia le espressioni: a parte gli errori di calcolo, nella 

maggior parte dei casi a creare difficoltà sono le precedenze. L’attività che proponiamo 

consiste semplicemente nel suggerire metodi per evidenziare le precedenze.

In questa Unità è in gioco soprattutto l’acquisizione sicura di abilità di calcolo. Le atti-

vità di recupero sono quindi indirizzate al rafforzamento di queste abilità: calcolo delle 

potenze e uso delle proprietà. In particolare con queste ultime spingiamo sempre alla 

scrittura di tutti i passaggi. Nelle espressioni invitiamo a scrivere esplicitamente quali 

sono le proprietà utilizzate.

Un’attenzione specifica è dedicata agli errori tipici di applicazione delle proprietà che 

“non valgono”.

Divisibilità

“Multipli e divisori” è un argomento alla base della teoria dei numeri, che si presta a 

moltissimi ragionamenti e osservazioni, anche elementari. Puoi stimolare gli studenti a 

ragionare in generale, per esempio con gli esercizi 139-140 a pag. 247. Oppure con l’es. 

67 a pag. 244; esercizi 125 e seguenti a pag. 246; es. 423 a pag. 259; esercizi 507 e 

seguenti a pag. 261; es. 592 a pag. 264; e i numerosi Esplora, ragiona e scopri.

Nell’es. 423 a pag. 259 viene suggerita la dimostrazione – che risale a Euclide – dell’in-

finità dei numeri primi.

Le spiegazioni di questo capitolo sono accompagnate da immagini in cui dei mattoncini 

sono usati per rappresentare i fattori primi, visto che rendono molto bene l’idea dello 

“smontare” un numero nei suoi componenti indivisibili, ma anche di poterlo “rimontare” 

oppure di prenderne alcune parti… Consigliamo di iniziare a usarli fin dall’inizio e mante-

nere fissa l’associazione coi colori.

1. Multipli e divisori

Per cercare di evitare fraintendimenti in seguito, sottolineiamo che i multipli non sono 

mai minori del numero e che i divisori non sono mai maggiori.

In questa Unità non parliamo di numeri negativi. Nella teoria dei numeri la teoria della 

divisibilità è sviluppata in  Z . Per esempio i divisori di 6 sono  − 6, − 3, − 2, − 1, 1, 2, 3, 6 . 
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